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LA BABELE NEL GOVERNO. Il segretario del Pds a Bologna: «L'incontro con Berlusconi? 
Prima di rispondere ho sentito tutti i leader d'opposizione» 

D'Alema: «Solo lìti 
Dove è finito 
lo stile manageriale?» 
«Ho l'impressione che ci sia molta confusione. Una confu
sione che rende incerta la situazione del Paese». I nomi 
dei consiglieri Rai slittano? Non si stupisce Massimo D'A-
lema, ma da'Bologna manda a dire: «Mi auguro che i pre
sidenti della Camera e del Senato non si facciano condi
zionare». Un applauso, il bacio di una signora e una cena 
bolognese doc hanno accolto ieri sera il leader della 
Quercia alla sua prima festa dell'Unità da segretario. ' 

" • • ''DALLA NOSTRA REDAZIONE ' • 

RAFFAELLA PEZZI 

• BOLOGNA. «Chi si aspettava • 
una gestione moderna, imprendi
toriale e la (ine dei litigi tra i vecchi -
partiti, forse, dico io, e deluso». 
Non è stupito, Massimo D'Alema. 
Ha appena registrato un'intervista ' 
a Radio Vaticana. Un'intervista 
ampia, che prende le mosse dal 
caso del giorno: la Rai. I nomi non . 
ci sono, il Consiglio slitta. E appena ' 
arriva alla festa dell'Unita di Sala 
Bolognese, la prima da segretario • 
della Quctcia, ricomincia da 11, dal- " 
la Rai. Sono le 20 quando D'Alema 
mette piede nel vasto parco di villa •• 
Terracini, un casone molto bello e 
un po' decaduto, proprietà di Giu
lio, settatore di Forza Italia e nipote . 
di Umberto, il Terracini che fondò ' 
il Pei. «Hanno rinviato la nomina 
del consiglio della Rai? Evidente
mente la maggioranza è ancora al
la ricerca di un punto di equilibrio». ' • 
attacca D'Alema circondato da 
una folla che lo. ha atteso a lungo 
per offrirgli una cena lauta e velo
ce'.' Antipasto?'tortellini, tortelloni,, 
carne, verdurai trutta e dolce. C'è ' 
soltanto un'ora di tempo'prima del • 
dibattito a tre, un paese più in là. . 
D'Alema, Sergio Cofferati e Valdo 
Spini discuteranno di lavoro e dirit
ti, ospiti di un'altra festa, quella d i L 

Tempi moderni. La compagna To-
nina stringe la mano a D'Alema,'"' 
poi lo bacia. «Sei tutti noi», lo inco
raggiano gli altri. L'ex sindaco Va
lerio Armaroli dà gli ultimi ritocchi " 
alla tavola imbadita a nozze, rose 
rosse e margherite in bella mostra. 
Se lo contendono da molte parti, ' 
D'Alema va dritto al tema Rai:, 
«Spero che i presidenti della Carne- " 
ra e del Senato non si facciano 
condizionare, perche la legge di ri
forma non prevede l'appropriazio
ne della Rai da parte del governo». < • 

Cammina scortato dalla piccola ' 
folla, distribuisce tanti «buonase- . 
ra», cerca Cofferati e, quando lo 
trova, lo presenta ai compagni del
la Quercia: «Ecco qui il segretario 
di un'organizzazione che ha molti 
più soldi e più iscritti di noi». Lo sa ' 
che qualche ora prima, proprio a ; 
Bologna, il ministro Giuliano Urba- ' 
ni ha detto che il governo Bertuscc- ' 
ni ha bisogno del doppio turno? * 
«Sono cose che riguardano Urbani, 
Berlusconi e Forza Italia. L'impres

sione è che anche in questo caso 
ci sia una grande confusione e che 
questa confusione renda molto in
corta la situazione del Paese». SI, 
ma il ministro della funzione pub
blica ha anche aggiunto che, per 
poter giocare bene, le regole del 
gioco devono essere scritte da tutti 
i giocatori. «Un'affermazione che 
apprezzo, perche la riforma eletto
rale non è materia della maggio
ranza». E l'aborto? Che risponde al
le critiche di molte donne progres
siste? «Mi rendo conto di aver solle
vato una questione delicata. Ne di
scuteremo». La cena preme, «deve 
far presto» lo difendono i camerieri 
della festa a villa Terracini. E lo 
scambio epistolare con Berlusco
ni? «Ho già detto quel penso di 
un'iniziativa che potrebbe essere 
utile. Fermo restando che, soprat
tutto sulle riforme istituzionali, il 
confronto non può essere tra il pre
sidente del Consiglio e il maggior 
partito d'opposizione, ma tra tutte 
le forze parlamentari». Dunque, 
Rosy Binclì • non ha ragione di 
preoccuparsi? «Guardate, Berlu
sconi ha chiesto un incontro al se
gretario del Pds, che si chiama 
Massimo D'Alema e non Rosy Bin-
di. Quando il Ppi eleggerà il suo se
gretario, arriverà un invito anche 

• per lui». E per rassicurare i sospet
tosi, D'Alema rivela: «Prima di ri
spondere a Berlusconi, ho contat-

, tato tutti i leader dell'opposizione, 
per informarli dei contenuti della 
mia lettera. Arrivederci, ora vado a 
mangiare». Brindisi con Cofferati 

• («non credo di ledere la vostra au
tonomia»), il primo boccone im
mortalato dai flash dei fotografi, la 
stretta di mano a Valdo Spini. Non 
c'è molto tempo per le chiacchie
re. Se potesse, Orianna Vecchi, 
giovane segretaria di sezione, gli 
chiederebbe una sola cosa: «Di 

• portarci al governo. Quello è il 
compito di un partito». La serata fi-

' niscc a venti chilometri di distanza, 
' sempre in mezzo alla campagna 

emiliana. Si parlerà di lavoro. «Se 
gestito da coop di giovani e solo 
per certe mansioni, il lavoro in affit
to 6 accettabile. 11 salario di ingres
so, invece, no», aveva dichiarato a 
Radio Vaticana poche ore prima di 
partire per Bologna. 

D'Alema e Cofferati 
oggi a Bologna 
«avversari» in campo 
Programma intenso con epilogo 
sportivo per la «due giorni» 
bolognese del segretario del Pds. 
Massimo D'Alema è giunto Ieri 
sera nel capoluogo emiliano per 
partecipare ad un dibattito con 
Sergio Cofferati e Valdo Spini alla 
Festa di «Tempi moderni», • -. 
l'associazione giovanile della Cgll. 
I «numeri uno» della Quercia e del 
maggiore sindacato non si ' 
fronteggeranno però solo sul palco 
della sala dibattiti. Stamattina di • 
buon'ora, più o meno alle nove per 
evitare II caldo torrido, • 
scenderanno in campo e non 
metaforicamente, nel senso che 
indosseranno calzoncini e • 
scarpette e daranno vita a quello 
che si annuncia come un Inedito e 
combattivo incontro di calcio. 
Cofferati giocherà, pare come 
centrocampista, nella squadra 
della Cgll, D'Alema sarà Invece 
ospite «fuori quota» della , 
compagine giovanile di «Tempi 
moderni». La partita si terrà nello 
stadio di Ponte Ronca di Zola 
Predosa, a pochi chilometri da 
Bologna e a due passi dalla Festa. 

Il segretario del Pds Massimo D'Alema Pan'o "igN/Vf ridiala Imfaqtrv 

Veltroni: «Stringere i tempi 
per la coalizione dei democratici» 
• FIRENZE. «Oggi (ieri, ndr.) ci dovevano dare i nomi 
della rai e non sono stati dati. Ho visto che vengono 
convocati vertici della maggioranza e che persino 
esponenti della maggioranza stessa parlano di indeci
sionismo. Mi pare che questo debba spingere a strin
gere i tempi per fare questa coalizione dei democratici 
che possa creare il ricambio». Lo ha detto Walter Vel
troni, in margine ad un dibattito svoltosi ieri pomerig
gio a Firenze. • 

A giudizio del direttore de «l'Unità », da quello che 
succede tutti i giorni «mi pare che si debba far discen
dere una valutazione su questo governo, da un certo -
punto di vista, molto preoccupata per il paese, ma an
che un po' stupita per la debolezza di questa coalizio
ne, per le sue divisioni, per le sue contraddizioni che 
ogni giorno si ripetono». • 

Veltroni, rispondendo ad una domanda sul pro
spettato incontro tra Berlusconi e il segretario del Pds, 
ha rilevato che «mi sembra che la risixxsta di D'Alema 
sia giusta». «Ho letto anche-- ha aggiunto - una giusta 

sottolineatura di Rosy Bindi: l'opposizione in Italia non 
è solo il Pds, ma i progressisti e l'opposizione di centro 
e dunque, se Berlusconi ha intenzione di discutere 
con l'opposizione, aedo sia giusto - sia opportuno 
persino per lui, che sia cioè anche suo interesse cono
scere le opposizioni - che le ascolti tutte e che le con-
sidentuttecon pari dignità». -• ' ' -

Veltroni ha poi cosi proseguito: «credo che almeno 
da parte nostra questa sui la sottolineatura che deve 
essere fatta. Siccome noi siamo interessati a creare - io 
mi auguro anche con tempi necessariamente stretti -
una convergenza, un incontro tra tutte le opposizioni 
per cercare appunto di creare le condizioni di questa 
coalizione dei democratici della quale abbiamo par
lato, alla richiesta di Berlusconi - ha concluso il diret
tore dell'Unità - noi rispondiamo cosi : va benissimo 
incontrarsi, ma crediamo che sarebbe opportuno che 
il presidente del consiglio si incontrasse con tutte le 
opposizioni». ' • ' . • 

Berlinguer a Palermo: 
«I sindaci si difendono 
arrestando i mafiosi» 
Una delegazione di deputati progressisti, ha visitato ieri 
alcuni Comuni palermitani nel mirino della mafia. «Qui 
sembra essere tornati al '47», ha detto il vecchio comu
nista Pino Italiano. Due giorni fa gli operai di un cantie
re sono stati cacciati dal posto di lavoro a colpi di pisto
la. I sindaci: «Tentiamo solo di tornare alla legalità». Ber
linguer: «Qualcosa non va nella politica nazionale. 
L'Ars va sciolta: dentro ormai ci sono fantasmi». 

Bordon apre i lavori di Arezzo. Ayala: «Finalmente tramonta l'idea del partitino». Contestato Pannella 

Ad a congresso: torniamo a unire la sinistra 
DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSIOOLI 

m AREZZO. Vista da questo primo 
congresso nazionale di Alleanza 
democratica, in corso ad Arezzo, 
la convenzione nazionale di Firen
ze appare lontana. È trascorso solo 
uno anno e sembra un secolo. Per" 
Willcr Bordon, coordinatore nazio
nale dimissionario dopo la sconfit
ta elettorale, quel progetto che rap
presentava il punto più avanzato 
del rinnovamento della politica, ri
schia di diventare un incubo. Bor
don non si illude. «So bene - ha 
detto nella relazione - che molti 
dei nostri fondatori e dirigenti non 
credono più in questo soggetto, 
tanto da chiedersi se in queste con
dizioni sia ancora possibile andare 
avanti». A testimonianza di quanto 
siano legittimi questi dubbi, è ap
parso Ferdinando Adomato la cui • 
presenza al congresso, anche se 
delegato, era tutt'attro che sconta
ta. «Sono venuto qui per affetto e ri
spetto verso coloro con cui ho per
corso un anno e mezzo di lavoro» -

ha detto l'ex esponente di Ad che 
ha costituito una sua «area». E pre
cisa: «Sono venuto qui solo per 
ascoltare. Ci sono ancora idee co
muni ma i percorsi sono diversi». 

Ritorno alle origini 
Qual è il succo della proposta di 

Bordon al congresso? La «creazio
ne di un nuovo soggetto politico 
che raggruppi le forze democrati
che e riformiste sparse in un'arca 
vasta tra le due parti di quello che 
definisce un «bipolarismo imper
fetto», rappresentato dal Pds e da 
Forza Italia, autonomo dal Pds e 
conflittuale con la vecchia cultura 
di sinistra. Un passaggio obbligato 
verso una sorta di centro sinistra, 
fermo restando l'obiettivo a lungo 
termine della costituzione di un 
partito democratico. L'appello è ri
volto ai Verdi, ai pattisti di Segni, ai 
laici, ai socialisti di Spini, ai popo
lari. E Spini raccoglie l'appello. «La 
sinistra ha tutto da guadagnare ad 
articolarsi in tre poli di cui uno ri

formista completamente rinnova
to». Ma gli umori del congresso 
non sembrano tutti favorevoli. C'è 
già chi avanza preoccupazioni col
legate anche ad un possibile sna
turamento della sfida referendaria, 
in particolare per quel che riguar
da la riforma elettorale che Bordon 
ha lasciato aperta, dichiarandosi 
personalmente favorevole al turno 
secco, anche se poi si dichiara di
sponibile ad accettare anche il 
doppio turno. 

Contestato Pannella 
E Marco Pannella e venuto al 

congresso per sostenere il turno 
unico e la sua tesi del partito fede
rato dei riformatori, che oggi è as
sieme a Berlusconi. Ma durante il 
suo intervento Pannella e stato più 
volte contestato da diversi delegati. 

Giuseppe Ayala è chiarissimo: 
«Col Pds il rapporto e di confronto. 
Non e ipotizzabile un grande 
schieramento della sinistra senza il 
Pds. Certo - precisa - è importante 
che anche il Pds faccia i suoi passi 

avanti e i punii sognali di D'Alema 
sembrano positivi. Ma c'è tutta una 
realtà della sinistra e dell'elettorato 
moderato di contro che mostra 
chiaramente di incolta ad avvici
narsi al Pds è ha bisogno di un 
nuovo soggetto. Finalmente siamo 
tornati ad un piogeno che la di Ad 
non un partitino, ma una sttuttura 
di servizio aperta allo altre forze so
prattutto a livello territoriale 1 verti
ci romani sono spesso fatti da ge
nerali senza eserciti, escluso il Pds 
che per fortuna un esercito ancora 
ce l'ha e mi auguro che si arricchi
sca». Ma sulla nuova legge elettora
le? -Il progetto funziona con le duo 
ipotosi - dice Ayala - . Personal
mente sono por il turno unico per
ché, guardando per tempi lunghi, 
costringe all'aggregazione con
trapposta alla destra che ha vinto. 
Sul doppio turno si può discutere. 
Dipende se e quello che ha portato 
all'elezione dei sindaci, con duo 
candidati al ballottaggio e questo 
va bene, ma se fissa una soglia ol
tre la quale tutti vanno al ballottag
gio, si riaprirebbe il mercato delle 

vacche selvaggio». 
«Condividiamo e guardiamo con 

grandissimo interesse ad ogni sfor
zo teso a contrastare le tendenze 
alla disgregazione a sinistra, - ha 
detto Umberto Ranieri del Pds - e 
quindi apprezziamo il processo av
viato da Ad». Commetterebbe un 

• grave errore chi pensasse ad una 
sorta di divisione di ruoli a sinistra: 
un Pds che dovrebbe risolversi alla 
funzione di collettore elettorale tra
dizionale della sinistra ed altri cui 
spetterebbe il compito di garantire 
il governo dello schieramento pro
gressista. «No - ha dotto Ranieri - e 
io schieramento nel suo comples
so che deve avere intenti e capaci-

. tà di uoverno in tutte le sue compo
nenti. Il Pds e una forza che si ispi
ra ai valori del socialismo della li
berta ed è impegnato a intcrloqui-

• re con i valori propri dell'etica cri
stiana. Nessuno sollevi spauracchi 
di ritorni a compromessi storici». 
Domani le conclusioni di Bordon e 
l'elezione del coordinatore e del 
gruppo dirigente nazionale. 

RUGGERO 
•a PALERMO. Per scacciare i con
correnti hanno organizzato un 
raid. Si sono presentati in quattro 
davanti agli operai ; del cantiere 
«Spina», impresa di servizi, che rac
coglievano la spazzatura in contra
da Pezzingoli, vicino Monreale, li 
hanno , minacciati dicendogli di 
non farsi più vedere da quelle parti 
e poi hanno cominciato a sparare 
con le pistole, mirando davanti alla 
punta delle scarpe e in aria. Come 
in una scena della filmografia we
stern, dove il pistolero più bravo 
mira al cappello o al tacco del riva
le. Questo due giorni fa. E prima 
ancora a Pioppo i soliti ignoti han
no cacciato operai che lavoravano 
per conto dell'Enel, e in piazzetta 
Vaglica. a Monreale, altri edili ru
bandogli le chiavi dal cruscotto ' 
dell'auto. «Siamo tornati al '47, alla 
strage di Portella della Ginestra, al
l'intimidazione mafiosa ' all'aria 
aperta, alle sparatorie nelle piaz
ze», diceva ieri a San Cipirello, Pep-
pino Italiano, il vecchio comunista, 
in testa a tante battaglie contadine 
e sindacali, davanti ai deputati con 
gli occhi sgranati. La delegazione 

Hi p;irtarnontari progrossisti n.nidnti 
dai presidente del gruppo alla Ca
mera, Luigi Berlinguer, è stata a t 

San Giuseppe Jato, Corleone, San . 
Cipirello, Carini, nei Comuni colpiti 
dagli attentati mafiosi e stretti nella 
morsa della burocrazia regionale o 
nazionale. Antonella Rizza, Ottavio 
Navarra, Tano Grasso, Giuseppe 
Lumia, Giuseppe Scozzari, Dome
nico Luca, sono venuti in Sicilia 
per ascoltare gli • amministratori, ' 
sentire i racconti di sindaci e cordi
glieri. . • 

Somme tirate e promesse da 
mantenere a Roma per smuovere 
un governo che parla molto ma fi
nora ha agito poco. C'è lo stemma 
di San Cipirello, una torre e un 
grappolo d'uva nera, appeso alla • 
parete dietro il presidente dei prò- . 
grossisti alla Camera che ascolta : 
braccianti e contadini mentre at- ' 
taccano la Cee, e ncordanochc lo
ro comprano il seme di grano a 
800 lire al chilo e sono costretti a 
«endere il prodotto massimo a 230 
lire, che invogliati dai quindici mi- , 
Ijoni ad ettaro, estirpano i propri vi
gneti, perchè il vino non si vende e 
ì'uva non trova mercato. Berlin- ' 
guer: «Il guasto è nella politica ge-

FARKAS 
nerale. Troppe parole in libertà 
nella maggioranza governativa: 
cambiare la legge sui pentiti, urna- • 
nizzare le carceri, colpo di spugna 
su tangentopoli... Ci sono cose po
sitive che vanno discusse, ma il ri
sultato è stato che la mafia ha rial
zato il capo. Se aumentano i reati 
qualcosa non va nel governo, non 
sarà dolo ma sicuramente colpa. 
Tutti mi hanno parlato male della 
Regione, dei.bastoni messi tra le 
ruote dai burocrati, dai Coreco. 
Abbiamo proposto un disegno di 
legge per lo scioglimento del Parla
mento siciliano, che è composto 
da uomini di partiti che non esisto
no più. Anime morte, fantasmi che 
non rappresentano nessuno e non 
rispondono a nessuno delle loro 
azioni. Chi li controlla? È un peri
colo per la democrazia». 

Il gruppo pds all'Ars, propno un 
paio di giorni fa ha presentato una 
mozione di sfiducia al governo re
gionale. Sarà discussa la prossima 
settimana. Uno dei punti della mo
zione riguarda proprio la «man
canza di attenzione, allarme e di 
qualsiasi iniziativa della giunta» 
rontrr» h mnfirì r» pli attnntati inti
midatori • agli amministratori dei 
Comuni. 1 sindaci progressisti in ' 
pratica dicono: «Non stiamo facen
do nulla di straordinario, cerchia
mo solo di tornare alla legalità che 
era scomparsa». Un esempio: la 
settimana scorsa a Carini hanno 
incendiato l'auto di Nino Costan
zo, assessore ai Servizi a rete. I ca
rabinieri avevano scoperto che 
qualcuno rubava l'acqua dalle tu
bazioni. Il Comune evidentemente 
non rimane zitto, ora. E subito arri
va la risposta di chi non sta alle re
gole. ' - . 

«Va garantita la sicurezza - dice 
il presidente dei deputati progressi
sti - Chiederemo conto dell'attività 
di indagine e di repressione della 
delinquenza. Occorrono risultati: 
bisogna arrestare chi compie gli at
tentati agli amministratori, se vo
gliamo scoraggiare i mafiosi. Que
sti non sono scherzi, le intimidazio
ni sono contro chi non si piega al
l'illegalità, contro chi vuol far pro
gredire l'Isola. Scoraggiare questi 
amministratori è un crimine. Solo 
arrestando i colpevoli cambierà 
qualcosa: staro fermi significa dar 
forza ai criminali». 

Appello dalle università 

«Difendiamo con forza 
le garanzie costituzionali» 
Firmano settanta docenti 
• i ROMA. «La discussione sulle ri
forme e sulle stesse ipotesi di revi
sione della Costituzione è tuttora 
immatura e superficiale. Segnali 
contraddittori vengono poi dagli 
schieramenti in cui si riconoscono 
le forze politiche, che non hanno 
ancora chiarito forme, contenuti e 
portata delle loro proposte». Inizia 
cosi l'appello a difesa della Costitu
zione sottoscritto da settanta costi
tuzionalisti, docenti di diritto pres
so nelle università italiane. «Quali ' 
professori universitari di discipline 
costituzionalistiche - scrivono i do
centi - riteniamo nostro dovere ri
badire: 1) la piena validità della 
Costituzione repubblicana e la vi
talità dei principi fondamentali che 
ne caratterizzano la specifica iden
tità, i quali vanno salvaguardati 
quindi da qualunque surrettizio 

svuotamento; 2) l'indispensabilità 
- non da tutti ancora compresa -
del rigoroso rispetto dell'art. 138 e 
delle altre disposizioni procedurali 
della Costituzione, per qualunque 
ipotesi di revisione; 3) la necessità 
del rispetto delle attuali garanzie 
costituzionali, che devono anzi es
sere applicate con forza e. in pro
spettiva, potenziate on una forma 
di governo trasformatasi in senso 
maggioritario, se si vogliono salva-
guardarei tratti essenziali della de
mocrazia pluralistica». I prof con
cludono: «Il nostre impegno di stu
diosi non verrà meno in questa de
licata fase della stona politica e isti
tuzionale del Paese. Assumeremo 
tutte le iniziative che ci competono 
perché il patrimonio del cosUtuzio-
nalismo non sia disperso». Seguo
no le settanta firme dei maggiori 
costituzionalisti italiani. 


